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E C I V IL T A 
PERIODIUO MENSILE ILLUSTRATO 

puMlieato per eura dell' Istituto Parmense S. Ff'aneeseo SatJeri-0 fJe1' ls Missioni Esten 

-----01--------------------------- ...... u------

Benedizione-di S. S. Pio X. 
e hL.HO REV,MO SIGNORF. 1• 

Col foglio della S. V. Ili.ma, in data del 
9 eON'ente mese, lw rieetJUto quatt1·0 esemplari 
del periodico mensile "Fede e CMI .. ,. edito 
diJll' Istituto -Parmense per le Missioni Estere, 
fondato dallo x-elo di V. S. Ho rassegnato poi 
al Santo Pad,·e le eopie a Lui dirette, e perciò 
mi è grato flignifìoa,rLe che Sua Santità si il. 
compiace dei nobili intenti dell' anx-idetta 'f:i 
puhblioo~ion8 ed impartendo ad essa ed a i 

quanti la p,-omuovono e sostengono, la Bene­
dix.ione Apostolica, fa tJoti perohil il beneficio 
della Fede ed il tJantaggio della Clvlltà siano 
per tale scritto sempre rneglio arrecati. - .... 

Dopo di che passo a ripetermi con sensi 
di particola.re stima di V. S. lll.ma e Rev.ma 

Bom,n., 18 Aprile 1904. 
&rvilo,·• ve,·o 

R. Card. MERRY DEL V u •. 

ODO 

Benedizione di S. E. Monsignor Magani 
VESCOVO DI PARMA. 

Con pi~a à' affetto benediciamo quulo 
caro giornaletto destinato a far oonoseere alJ. 
nostre popolax.ioni l' opera grande, alla quale 
intende l' IsWuto delle Missioni Estere fondato 
dall'anima fanta e generosa dell'Ecc.mo .Mons. 
Conforti, Arci1Je&1J01Jo di RatJenna, .gloria 
splend,ida della Dioeesi nostm, onde p,wi alla 
eogni,:,ione dell' Opera sia l' at/7,i'81'%-a dei 
sussidi a poterla !nantenere vitia e fior~nte. 

Pm•ma, daU' Episcopio it 'iH Dicembre t90B. 

t Francesco Vescovo di Panna. 

ODO 

Il Missionario nella sua realtà. 
Vario e - per molti -- indistinto è il concetto che hanno i fedeli dell' .Apostolo, Nou di rado 

lo si presenta con figura ideale quasi integralmente soggettiva: per alcuni è una seducente jspirasiooe 
poetica, un santo, una persona miracolosa, un oggetto di sola ammirazione, vivente in sfere alt.e .... 
a noi inacceSBibili; altri lo conoepisoopo un temerario, un oltraggiatore di libertà naturali e neoes­
sarie, un segreto speoulatore, un agente politico. In mezzo ad essi sta -- silenziosa e con pena -­
la folla dagli stretti otizzonti, apatiQll e gretta, forse ingenuamente ignaca del Precetto Di11ino r • An­
nunziate ad ogni creatura la buona novella •. 

Cause di tali opinioni sono : o il pregiudizio (ohe Dio ce ue liberi l), o la luce crepueoolare 
in cui è avvolta gran parte della letteratura Missionaria (l). 

Cosi è dunque l'Apostolo,? • Un uomo simile a voi ·-ed a me, niente di pià ... • ha scritto 
P. Didon; Un picoolo - non escluso che sia anche taumaturgo • ma costante vincitore dell'io, un 
lavoratoTe generoso, tenace, forni, espansi,vo anche ail' indomani d' un tolale insuccesso dell'opera sua. 

È • un 11aso à' ele/f,ioru •, ecco la definizione tipiea, scultoria che ne diede 8. l"aolo, il più 
grande di questa casta. C1·ieto lo creò banditore della Sua Economia, da Cristo riceve tutta la forza. 
Caratteri~tica del Missionario è la vera oarità. Basti leggere una sua biografia per rilevar.e ohe non 
è satellite di alcun governo. A lui compete l'azione religiosa che abbraccia tre compiti; perfezionare 
la ragione (ancor rozza), formare coscienze, educare volontà, In breve: È il .Vaestro .che eooita 
ed elabora nei popoli la· benefica energia morale, infondendo docilità ed amore ai pioooli come ili 
più sublimi doveri. Tale -- in abbozzo -- il gennino ritratto dell'Uomo apostoli~~ f. E. 

l'at~~) In tant' effloresQenza di studi ~metto Toto ~r •n pNNl&imo e più vivace IJ!Ovfmentt> q.ì 1ue1ta I~~ 
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29 •: FEDE E CIVILT:A 
.... . -- . . . . 

La Novena della Grazia, a ~- Francesco 
Saverio . .. · .. -

Crediamo, datà' !!opportunità·, far 'cosa molto gradita ai nostri Abbonati e Benefattori il ri­
produrre l'eocellente Pregltier~ del.la :Grazi,. 

·: .• NOVENA. 
............... ~ ·PER OTTENERE GRAZIE· 

IN ONORE DI 

S. FR~NCESCO S ~ VERIO. 
Dal 4 al 12 Marzo oppure ·''!, a,lt~o tempo (1) 

. ·, 
• 1 Alll1lbilissimo e aniatl_ssimo Santo, con 
,,,: voi tìverentemente adoro la Divina· Maestà 
.,,,.,~ petoh~ s9ìnmamentè ini compill.Oçl<> degli 

• iii>ecialisgimi doni di grazia; ch'!i Vi ha··com­
pìi::titi ·nel tempò di· vostra vita è d! gloria 

•· dopò·~la_vostrà m.orte, le tendo aifetuosissime 
' grati<' ·e.voi supplico con· tutto n: cuore ad 
? • impattarmi con•la vostra· poteri te intercessione 

la grazi~ impqp;antiss\ma di vivere e_ di. mo­
rire santamente: vi ·supplico ad impetrarmi 

-,p,ure (q11ì chu,de,;f!ie . IJ!'-!llla gratia spiri­
tuale o temporale che bramate); e se ciò 
che domando non è secondo la gloria di 
Dio e il bene maggiore dell'anima mia, 
impetratemi ciò che all'una e all'altra i3 
più oonforme. E così sia. 

T.i-e ftdÌer, • A.11e, e dieci Gloria. 
Ora pro nòbis, Saricte Francisce. 
Ut dignT èflìciamùr Jlro1;I1ièsionibu11 Christi. 

• OREM\Js.· 
Deus, qui lndiarum gentc.t1, Beati Fran~ 

cisci praedicatione et miraculis, Ecclesiae 
tuae aggregare voluisti, -0oncede propitius, 
ut cuioa gloriòsa merita· veneramur, vir­
'tutum qnoque imitemu-r exempla, Pèr Chri­
stum Dominum nostrilm. Amen. • • 

. Approvi&Jllo la at;&~pa- di siffatta. preghiera., 
annettendovi l' i~Ìlnlgenza, di oinqna.nta. giorni 
a. ohi la. reoiteji& devotamente,· e oiò per ùna. 
volta al' giorno. ' 

Parma e~opw, 1 Marzo 190f.. 
t FaANCJC8co Vescovo di Parma. 

CENNI STORICI. 
Verso la fine (.\ell'anno .1633, mentre .il P. llarcell9 Mastrilli della Compagnia di ·Gesù pre­

parava in Napoli la:'sua 'ChieEfll per una ~Ìoonità, ~gra~a~mente cadde dalle mani del\' Apparatore 
un martello del peso, di due libbre, e lo colpì sulla testa lasciandolo privo di sensi. Sintomi gra-

, vissimi, quali· una gàgliarda febbre, }a lesioae. oere91·ale, le oontrazioni dei muscoli, il continuo 
, vomito feoero· giirdicare la ferita mortale, Pfr ·cui rjcevette gli ultimi Sacramenti. In quel momento 
. ali' infermo venne -un'ardita ma -sant' ispirazione .. E, :pre,ri.o il debito consenso del Superiore, e-; 
•,-mise u.n. votò;:a S. Fràncesco S11verìò, che ée.·g)j donava la vita, egli l'avrebbe impiegata nella 

missione delle--lodie e del Giappone·. Poco do,o enti'l:i in ag~nia. Allora smagliante di_ luce cele­
-,,stialo ·gfo appàl'é visibilmente il santo :giuliVII e lo invita ·a sciogliere un'ardente preghiera,- onde il' 

Signore gli coMeda la grazia, ch'egli stesri. non aveva potuto onnseguire, di spargere .;1 sangue 
.,·pèr amore di Gesù Crocifisso. P. Marcello ben volenti1iri, accondisceae:.·e il .Santo lo assicurò che 

tutti coloro i quali cominciando dal 4 111anio · fino al 12 ·(giorno consacrato alla memoria della. so::­
i.lenne canonizzazione del glorioso .Apojltolo delle Indie), avessero .fatta uni,. Nprena fo suo onore, 
;ey oomuilicati, avessero implorata la sna interceséione presso Dio~ avrebbero ottenuta la grazià. rì" 
,·,ohie;Bt11t• ·pu.rohé ·fosso-con torme alla Diviua:lvolòll.tà. Finalmente ()on pi.acevolissìq10.:v1>lto :dicendogli: 
.d.h,ati"; ane sei sano, dispar"è. Il.P. Maroello ....., di fatto·.....,., ·era perfettamente guarito. La notizia 
rapidamente si, diffuse,. ·e s'·incoJ11inoiò a pra.tfoare la Novena, che· si estese in ogni parte con 
frutfo di gràn-di conversioni, miraeolose guarigioni, e di grazie in ogni genere singol.arisaime. 

, Il P. Marcello, memore del-vQto fatto, salpò ben presto per le Indie; sharoato al Giappone: cadde 
-,~bitc, in maQo ·dei barlrari· ohe lo condantiarooo all' Ol'l'ibile to,rmento della fossa. 

Lo sos11eearo, cioè, capovolto in un.a fossa oella qna~e stette per 4· giorni e quattro notti f.ra 
spasimi atroci, rìcevendo in tal. modo la palmà del martirio. 

Ebbe reciso il capo colla scimitarra, il 17 ottobre 1637. 
f lg( t. •. • f_; ·.{ 

(1) Nell'Istituto ai fa solenne in questi giorni per tutti i benefattori -- o altre volte durante 
l'anno per epeoiali bisogni e rar,oomandazioni ~-. 
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FEDE E CIVILT.A. zi 

MACCHIETTE CINESI. 
,., 

11 Cottnnèdiante::_ ._ : 
Gli attori ;da teatro iri Cina sono· compre.-ii ... ,1.Mllle catég(lri~ di impieghi diso­

noranti, come ii .!:ntrbiere -il callist.a; l'.ilsèier.e -aC' tfibiùiale,~ conseguentemente 
sono esclusi dà'<q~alìm.que dighi_tl\ e dagl4 ~.Sl!!ni per i gradL ... accademici : avviso 
agli attori e attrici europei-che- _Nlessero batlets -f'¾a----0",i~~i~,si : un cinese che si 
rispetta non v~lge,;èhbè loro là parola. 

-C~ò ho~ ostant~'-è ·tin. f~tto_ ?he i cinesf sono ·'aml\~llsiÌ'Jti di spettacoli teatrali 
e· perfi:qo le .:tàg.azze_,,_..quelle pliè;libonde 'Taga-~;--eT:uf-là>· morale e gli usi cinesi vo­
~Hon( r~~ti segregata dal mondo fino a c:he non sarà cori{iotta a casa del marito, 
vi 'ic~ ~~bilmente._.. Le a~_JilpagQi.e_,J~a~rali sono nuµierose ed ognuna si 
compoqè di----'una quar1,rntina di pt-rsone .. Si .4l cantare una rorÌiniedia colle rendite 
delle pà~!:l e ,!_l}ol-té volte per un voto fatto,. o pe~· _ avér"' ottènuto un ragazzo, o 
un'onorificenza ecc. 

Il palco, dove non esiste teatro, è fatto sulla pubblica via con travi e tavole. 
La muiiGa0 P.ÌÙ scordata accompagna l!i ràppr<,=isent.azioni, Gli abiti sono tagliati al-
1' antic~4 !a - coÌon ~magÌiaiùi. Dal ~olorii del tQltò gli -~atori capiscono la parte 
che ~ppÌ'elìe}ltlm<i gli attori! èosì un- infedét~coo--_ b:adi_to!e ha la faccia bianca, 
un iu,.trigànte e mettimale la faoo.i& Mra; un ucit!1'o ·retto e sincero la facci~ rossa. 
La barba intéta indica un ca:ttiv◊- soggetto, riie.ntre :1i"na barba che pepd_e ;olò.dalle 
guance ;restando· staccata da q~elfa· che scen~~ Ml mento indica un ~Qpio oilesto. 
La rappresentazione conriQcià-verso fo ·nove del mattino e finisce a mezzanotte con 
due brfv.i sospensioni pei' il p~to dei cantanti. Gli spettatori stanno sulla s_trada 
esposti -al vento, al caldo,, al ··freddo intenti ai loro • negozi, a comperare e a vendere, 
perchè nei giorni di commedia v'è sempre fiera. Generalmente nessuno capiscP una 
acca : le urla dei venditòri ambulanti, il fragore dei tam--tam e dei. tamburi, lo 
squillar delle trombe ed il confuso :ronzio dell' orchestra costituiscono un vero 
pandemonio. 

E intanto gli attori cantano, si muovono, svolgon·o scene, fanno· smorfie e 
forse pensano al modo di meglio spendere l_e sapeche che stanno guadagnando. 

11 ·Mugnaio. 
Tutte le f~miglie di campagna rhe si compongono di oltre 10 persone, se 

hanno un bovino ·od -un asinello nella stalla, h~nno il mulino in casa. 
Il macchinario è mol~~ ~~~_plj<m: S ___ o:(1_r~ un basso tavolato circolare di poco 

più di un metro di diametro è fissata una macina di pietra arenaria portante un 
perno che infila un foro della marina superiorè. 

Questa ha nei fianchi due anelli in cui è infilata una stanga a cui si attacca 
il quadrupede che deve. far girar~ la marina 
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26 FEDE E CIVILTÀ 

Nelle città vi sono mugnai df professipne i quali sono anche venditori di 
farina e .di pane, ma nelle cam_p~ne_, ad un mulino macinano due o tre famiglìe, 
pagando al padrone una piccola retribuzione chB consiste ordinariamente in ciò che 
resta dentro le macine. 

Qualunque persona della famiglia. pu~ essere il mugnaio, tanto una ragazza 
dodicenne come il capo famiglia. Nella gr~de residenza della Missione di Hui-Kia­
Kan disimpegnano l'ufficio di mugnai9 i ciechi del Ricovero che si danno la muta 
non cessando mai la macinatura. . 

É un piacere vedere con quale disinvoltura vanno e vengono dalla· cassa del 
frumento. alla macina e da questa al buratto, senza mai inciampare, nè andare 
contro le bestie. 

Il grano è messo in una tramoggia sopra la macina e discende per due fori 
tra le ml\dne, da cui casca ti;itolato nel tavolato sottostante. Il mugnaio lo raccoglie, 
.lo mette nel buratto a cui dà movimento ~oli' alzare ed abbassare alternato dei 
piedi sopra un pistone snodato che è unito allo staccio. 

Il frumento passa nella macina e nel buratto, dalle quattro alle dieci volte. 
Il lavoro· è lento: iu 24 ore di lavoro continuo non si arriva a macinare un 
quintale di grano. 

o 

DAI NOSTRI. 
Tchen-tcou, l Dicembre 1910. 

lll.mo Signor Professor~, ( 1). 

Da vari giorni mi trovo qui a Tclumg-tchou in mancanx.a del carissimo P. Uccelli - io 

però non sono quì di permanenxa - per. il giorno tre di dicembre, festa del -nostro pro_t!){tore 

S. Francesco Sa1,erio, ritornerò a Okut-c4i~, do1!e si tro1Jano il R.mo P. Prefetto e gli -altri, /g,g­

giù colla grax.ia deJ Signore rinno1Jerò i miei voti: Presto saprò anch' io la mia destinax.ione 

- e dowò, sebbene incapace, rassegnarmi ad andare ·solo e fare tutto da me - quando ci 
penso mi rattristo, perchè mi trovo spr'ovoistçi di tante cos'3, e poi ancora la lingua non la 

posseggo tanto da potermi sbrigare. 

Giorni sono mi capitò di vedere la convP-rsione di un f!'ÌOvàote pagano. À.1!evo appena pra.n­

wto, quando capita in casa, e tosto mi fJede -si gettu. pei; terra p_er fare la prostra,r,'ione. Prega­

tolo. che si alx.asse, gli dissi di do1!e era, come si chiamava e quale era lo scopo della sua m­
sita. Mi disse: io sono di TchBn-tchou, il mio povero nome è Ù. À.1!endo sentito dire ehe la 

religione cristiana è molto -·bella, che arreca molta pace allo spirito e al corpo, son 1!enuto per 

abbracciarla anc'/,;'io, se tu, o Padre mi accetti. Ringra,r,iai di mwre· il signore per a1Jermi ma.n­

data questa 'povera ~ima, e dissi al gip1Jane, che volentieri l' (Jccettavo, che la sua venuta mi 
• ' 

a1!e1!a recato molta gi<Yia. Gli spiegai in bre1!e quell.o che importa l' entrare in Religione, gli 

detti il cal:ehismo del -battesimo, lo prer,ai .d{ stùaiarlo; così dopo l' a1!rei battex.xato e l'anima 

sua sarebbe dit;eij,uta -bia11ea rome la neve; dal catechista poi in modo più chiaro gli feci spie­

gare la_ dotù:ma, E_glt' partì contento come una pasqua promettendo di ritornai e per nuove istru-

[1] Let!,e:i:a iniviata al Bev .mo Prof. Q. Roberto Simonazzi in occasione delle S. Fesi.e Natilkie. 
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xioni: sembra'lla molto duposto alla fede. Dio. f!OUJ~a-_cl,e ~ •fll~t~~- :-~...,.-Cpt!/~o,_,_sig,wr 

Professore, eh' io quel giorno avevo una gioi_a insolita in ~• /#lsetJ/Jo) li.~ _flfl)!a_phe da 

solo mi trOfJa'llf?. ad un fatto_ simile, _ . • ' v ... , .~~•. 

Quando i cristiani seppero che il Padre era amtJato a Tcheugtchon, molti r!,a .. t7!frji\ ;_~t 
llffll,!!,tri di distanxa. 'l!ennero ,a tJe<!,ermi tu_tti contenti. m ,, 

Credo che costì eerte scomodità non se le prenderebbero; io q14♦. 'D!~~-f'trlr.s _g,fai.,..},n ~~Jf 

a questi cris~iani, gioia_ che in Italia; 111n si conosee appien~·- ,.•. ,· •. • i. , 

Non finirò.,,mai ~i ringraxiare # Siqn9re d' a'l!er~~ conci,Jtt~ ljn q'!MJ,,:Q, g,Qdi:,_rf,•-~'!.'tt~,-~ 

cangerei la mia posi,r,ione per tutto l'oro del mondo. • .. , , ,~ • ;~ 

.A.ug~rando buon Natale.. e b"'-!ff. capo di f!,nno_ e _Pf'_eg~rulo di, un ,r,e~ ~~- J,(e-\Ba, mi 

~ico, suo. aff:~o discepo/,o _ fi~<t· J~t~"r-.: 

o o o 
Niu-Ciuang 10 -1 nf~ 10. 

Jll._mo -Rev,mo Signor. Re#pre~. 
• . • •. -... ~ ' ' ~f. • +, • •,s:j .'•• ..,, 

Finalmente dalla capitale hanno mandato da queste mie par# 50 soldat_i a .catJallp, armati 
• 4. •• ~- ., • ·, •• ··~ •• '·. •• ~ ~ 

di buoni fucili e la catti'lla gtm_~ h!l do'l!uto. allontanarsi un popo, o alme-no, non si ç,,~rda 
• • • -. ~ ·- , • • • • 4 \ 1-··: ... , )' ·~ 

più così apertamente ad uscire a S1Jaligiare le por,_ere _genti J C~ il Sigrwre li IJÒr/i tutti in . '.. ,. ,., \ ,·., 

ParadiMo ! ! ! . ' . 
M'hanno fatto perdere parecchi sonni, • e peroiò li vedrei 'llolmtitri_ in quei ltf<)ghi OtJe_ si 

' . . ,, \, ,. -•;, 

veggonò .sen,r,a paura. Basta; ora speriamo non faooian-0 più Cf!poli~ da queste parti che a)tri,-

menti dor,rei imitare n: • .Ab_bondio .. .. perto però non' seppelirei i soldi soti~ il /ico: • 
• ~., ~ • I ' • " l ~ ,.._ 

À. proposito di 9~,ti - appr/Jpriatori ~lle case til!~i. - Domeniça_ ,icorsa venne da me 

un letteraio de( borgo qui, ~cino e mi rubp Ùn paio d'ore ,:accon,tan<Jomi nn mòndo. ~i COIJe. 
• I ' ,', ·• ,_ ' • • .· -

Entra tJen:ta cerimonie nella mia stan,r,a fa il saluto solito a~ompag11fJto dal_ solito 
somso e: • ... ... 

- • Grande uomo,- mi dice, siamo in r'attivi tempi; i! i grilantuomini non ·po.isòno più 

essere sicuri del proprio avere e neppure dei proprii figli ! • ' 

- .Appunto, ho sentitQ ànc'h'io. che ogni noite·suécedrmo cose assai pooo bellé, ma speriamo 

che tutto finisca presto. 

- Ma tu,· grande uomo, non hai àòrmito questa notte? i tuoi occhi sono rossi e .sembrano 
ammalati. ') 

- E' vero ho dormito poco, ma .perq, sta qui~to, g,lf acchi miei stanno as,ai -~-,~,- ,1.,. •• 

- Ho sentito che tu hai dei b1.Soni fucili, e ·che sei- molto_ beM· .4i{UQ.,. io., ti-'Jlrega a 

volµ-Tfli pre:nder~ in iscf:UJlq, due dei miei figli, finchè sia cessato questo disordine ! 

- Ma, e perché mai, tu voi mandare qui nella mia scuola i tuoi figli-, mentre li puoi 

mandare in città dove sono più sicuri.?'· 

- La citta é lontana e poi... ho una certa 'tdlf.D'· ... 

- Ohe idea. dimmi, non farmi misteri ? • • ' 

,... Eecò ; se: i due figli -ritorn<tndo a casa, mi diranno che la tua reliyione è bumla, 

spero di entrnr1Ji anch'io con tutta la famiglia. . 
\ ' • • • • t I,~ I. .. :, 

• ._:_ ,!,'~dea, non m~ dìspiàce; ma tu sei_ let_terato, j,ùoi prendere _·wn:•t;i,;;:1,:~{--;,'èl-.g~ e ..... 
con tuo comodo studiarlò aUMitòmen'iè: i\•• 

- I libri dieonò sempre bé~; mà td''pratica poi e ùn'altro affare, e 'pì;,.Jìò' i~ '~6blitr 

prima sentire da persone, che noh ~, inga,fu~iio le ~egolé e la ':priìiica. } ' •. 'N• 

, 'i ;, ,, ' 
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- N°'! vmei, che tù mi imbrogliasH ? ! 

- No, ,iel 1-,,,io eu1>re non regna l'in!,anno . 

. - Bene, allora tu conduci pure i figli, ma come saprai essi mangiantJ tre 1Jolte a( 

;iomo 1 e perciò .... • 

,_ Tu dici giusto è perdò non ti darò s'apeehe, ma ti po1·terò il miglio, il sorgo e la 

'fctriflll bianca, per tutti e due. 

Ier-t è ritoNUJto non a piedi, ma eu d'un carro a buoi, lui i due figli con sacco, di1Jìso fo 

paH•; contenenU 1niglù>, sorgo 6 f aì•ina. Mi portò ancl,e iun po' di patate f"osse e di più un 

_(aseio cii legna. 

I ragM-7Vi t1embrano buoni, ma ....... un po· sefoatici; speriamo bene. Questa mattina 

6BtJ'is'f8tlalto •eas>i piwe alla S. MesBa: sta1Jano là cogli occhi spalancati senxa mu01Jef"si, tome 

11tatue : cosa am-anno-mai pensato nei loro cuo-ri ? ! io al 8ignore dicera di fof'car loro il cuore 

• lii tirarli a s~, l'avrà fatto? 1Jedremo. 

:Qimndo. 'fnsien~ ~~ .f9,o Padre li pre!J6ntai al Maestro, éssi mi sbirciarono e non mi dis­

,,ro pcwola. J3uo Padre, mi dlsse t!he era la r,ergogna gmnde che avwano di me. che li f ace1Ja 

•oin 8'ilwaUei, ma ohe nel lo-ro cuo,e era~ i più a:ftu,ionati figli del' 'mo1ido. • 

- E tlwnque tutto è oombinat9, tu 11errai tutte le àomeniehe a 1Jederl·i ed io non sono 

,:-,spònsabile di niente, vero ? 

- . Appunto cosi, ma qui non e' è 1wu,u1i pericolo e,l io dormirò tranquillo, 

- Ebbene, quel libro che t'ho dato l'altra tJolta, ·come lo trom? 

~ Non _I' ho aney:,rq, letto, coms ho detto io a,spetto di sentir-e dai miei fìqli tutto ciò che 

~raa .la tua religwm. 

- Ma, cu,·ioso, che tu lettM"ato come s-ei, non credi ai libri i eppure· ogni libro è fatto da 

un u~o e questo uo11to ragiona <'!)me fai tu, e tutto quellÒ che scrive pr01Ja con argome~ui. 

- Basto, wme ho dell.o, ai libri noti credo: p~chè tutti i libri son belli, ma la pratica ... 

- Ma sappi ekè noi cristiani twn fact,i,amo che osser1:are tutte le regole che sono nel Ubro 

clu tì ho dato nè più né meno. 

- (ha,ul,e _uomo, non fJenif' rosso, io il tuo libro lo leggerò tutto, ma prima fJogl'io sentire 

i Miei fi,gli; nel mio cuore non tl è imbròglio. 

,_ $bbe,it,, sia come dici, ricvrd.ati pero che domenica devi riportare il sacco pieno veh ! 

- E' il miò do11ere. 

& w ondò comodo, èlJmpo8'o col beretto fruiietro pensando chi sa mai a qual passo di 

<Jonf™w.; .... , Entro di mll dissi: Nrm mi tJembri un arnese bu01w."1! Intanto g14arderò di fa,• 

-i11truit'e per bene i figli e poi si vedrà come andrà a finif'e. 

Preghi anche lei pet' questo buon esito. Della S. V. lll.ma e Rei,.ma 

EUGENIO PELERZI, M. A. 

ò o □ 

Rev.mo Signor Rettore, 
'.l'cheug-tchon 24 • 11 • 1910. 

I • 

Mi trOf!Q ,ola soletto qui a T6hengt~hf" da qualche gÌONl<J. P. lfl'.celli ancora. si froM in 

giro con D. Miehefo Pi:r-io delegato cùll' Àpocia:r,ione italiana spero che alla metà. di dicemb,·e , ... 

1 
.nl~à q_ casa e _allora io potrò rlandat'e a Hsiang-Shien ma non per molto tempo a quanto 

~ - o capac, o no billognera pur che anoh' io spicchi il fJOlo - ancora non so per dove ~ 

-f~O pl!nfO di ·dover and"r solo, gioflMUI eome sono, poco Mpét"to della lingua e di tutto, mi 
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fat'iristo assai, ma pur bisogna rassegnarsi alla volontà del Superiore che è quella di Dio. Se 

prima pote11a darsi una certa speranxa ch'io potepi andare con qualcuno dei Padri vecchi, 

adesso è tolta affatto. Paxien:w, il Signore e.he mi ha portato fon qua, confido sen"'' altro 

supplirà a tutto qnel che manca, perché io possa fare qnalche cosetta per lui! Lei, Sig. Rettore, 

che è buono, mi raccomandi al Signore - io per quanto posso non m11~ di raccomandarla 

ogni gio'rrw nella S. Messa, insieme a tutto l'Istituto e ai Benefattori. • 

Ieri l'altro era qui da. me P. Pelerxi - e si trattenne un giorno - andammo entrambi in 

casa di un ,urop~. certo Monsieur • Le Texier , per amministrare il battesimo ad una bam­

bina. 1,,·on fu possibile sottrarsi d-Opo la ee,-imonia - già avevano p,·eparato tutto • e insie'TIU a 

't1arì altri europei tra cui anche una Signora itali,ina (Signora Vergani) con un su·o bambino 

dovemmo prendere parte anche noi alla cena - re1111'1l-'(4.Q in t~tlt un 15 o 16 - la g~ia fu co­

mune a tutti, nessun incidente ven~ a ,·ompere la gaie"'xa di quella serata, in ultimo ci fu 

anche il gramofono che dette com-pimento alla_ festa specialmente col canto in francese di O sole 
mio ... (napoletana) - " Le Texìer ,, poi lo cantò a solo - e tanta era la dolcex,r,a e la for11,a 

della voce che tutti pendevano dal suo labbrq, quarid' eC(X} si ferma all' impro1'viso perchè 

un moscherino penetratogli nella gola, gli ha intoppata la -,,ooo (stava proprio per cantare 

" la belle chose qu' est une journèe de solei! ,,. S'immagini lo scoppio di risa da entrambe 

le parti, anche quest' insetto ha voluto concorrer~ rome meglio potetJa per farri ridere. Non 

tutto il male vi'en per nuocere. 

Andare nelle aase di questi europei creda, si dimentica per un istante di trovarsi in. Oina1 

f!i si trova tutto il bel con{ ortabile, l' utile e il superfiuo. In genera1e sono tutti buona gente, 

affabili, rispettosi quanto mai, ma non creda siano poi tanto osservanti, dei comandamenti e 

dei precetti (li - dove sono questi europei, in massima il missiona,-io riesce a far .poco • forse 

vi concorreranno anehe altre càuse ch'io ades!JO non riesco a scoprì,-e ... , ma di fatto si constata 

questo, come anche si constata chiaramente il fro,tto maggiore riportato dal missionario che 

vitJe nelle campagne in mexxo alla povera gente. 

lo non so ancorn dove il Signore mi stabilirà, ad ogni modo sia fatta la sua santa vo-' 
lontà sono pronto a tutto. 

Per adesso l'unico pensiero è questo benedetto ainese che ardo dal desiderio di apprendere 

alla 71U!(Jlio per poter giotJare un pochettino a questa povera ge,ite, ma lo troco sempre più 
duro • puxien:w ! man man diconò i cinesi, si riuscirà anche a questo. 

Spero che i tJoti per il Vicario ormai sieno an:i'IJati e che non si tarderà più tanto. 

Sia da tutti conosciuto ed amato N. S, G. Cri.sto/ Dev.mo P. BA.SSl 

□ o □ 

lll.mo e· Rev.mo Signor Rettore, 

1n viagg_io .... 

li paese e1'a assai vasto e la gente che uscì a tJedermi non era poca. io ptYJlle;,vi'l)o la mia 

strada e come se niente fosse continuavo a tenere davanti un libro aperto, ma in realtà facevo 
tutt! altro che le_qgere; adocchiavo di sghibescio tutta la folla e le altre. cose che pote110 t!edere. 

Il carrettiere, 1tn pagano, benchè egli stesi/o non mi avesse mai tJedutò che da quella<mat .. 
tina, rispondei,a con disinrioltura a tutte le domande dei curiosi sul conto mio; 

(1) I più di que1ti eurppei hanno <lattlve teìiirioni. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



FEDE E GIVlL'.rÀ 
J 

lri,-i-i, i -0acalli si. fe,·mano, il caN"eftiere posa lo staffile s~{ carro, si lllfla .il cappello. si 

liscia con- ki destra la coda 'immensa, poi con una ealma fenomenale, si -volta verso. di m,e. e: 

S_iamo all'albergo, .dobbiamo fermarci. 

Benissimo, debbo smontare, o parti fra poco ? 

Due ore di fermata. 

Allora ! faccio in tempo a mangiare. anch' io e poi fare una dormitina n' è vero ? 

- Come vuoi, io custodisco le mie bestie. 

- GraMe!!. 

Jl servo che mi veniva dietro, sem:a tante storie prende la mia roba. e_ la adagia .su d'un 

letto dell' al.bergo, poi prepa.ra un piccolo banchetto e m_'.invita a riposare su di quèllo,, 

- Ebbene, cosa si mangia? 

- Padre, vado a vedere all' albergo e poi torno tosto. 

,Dopo 10 minuti ritorna. 

- Padre, non ci sono che uova e pane. 

- Ottimamente, uova e p_ane, è un pasto da re. 

Il servo si mette a ride,:e e si perde tra la folla., 

Sull' uscio una moltitudine di curiosi, commentano la mia barba e tirano ad indot>inar(' 

sulla mia età. 

A poco a poco uno per volta s'avvicinano al mw tavolo, e vedendo ~he io_ non dico niente 

pr~ono confidem.a e in brlltle la stanxa è ,:,eppa. Vedendo che essi non m'mterrogano,. rompo -, 
io il ghiaccio~ 

Questo ricco paese, come si chiama ? 
Ly-nan-gè - rispondono in coro. 

Quante famiglie conta? 

_!. Piu di cento. 

Non avevano ancota risposto che una voce sonora s' avan<ta gridando : làrgo, largo ; cosa 

fate voialtri imprudenti, davanti al grande uomo ? largo, largo. 

Ed,· ecco finalmente arritJare alla mia presen<ta un tJecchiotto sulla sessantina tutto bianco, 

ma aneora robusto assai. 

- Grande uomo, perdonami, (io sono il sindaco) se non sono venuto ·subito, a· casa atJ~tJa 

mille cose da fare (forse stava dormendo). 

Intanto fa sgombrare tutta la gente, e lui si siede tJicino a me eome se fosl!imo sempre 

stati amici. 
Ak, tu sei il sindaco ? 

- Sicuro; ora dimmi di che cosa ai bisogno, e tutto ti farò preparare. 

- Non ho duopo 'che di pace e di riposo, e peroiò se puoi, fa chiudere l' uscio. 

- Sicuro detJi essere atanco. 

Si afaa, dice due o tre parole alla folla e poi si risiede e fuma la sua pipa. La gente 

non fece nessun caso all, sue patole e continuò a rientrare nella' stan,:,a. Iò, indt'.spettito un po' 

per la dabberNl,ggine di quel tipo, intJeoe di parlare con lui mi ritJolsi ad un'altra tJeoohio tJicino. 

- Senti ci sono oristiani da queste parti? 
1.N.t,, nessuna famiglia. 

Il Sindaco dà un' acchiata tremenda al 'fJecchio, poi rivolto a me. 

- Non credere a quello che dioe costui, egli è tJeceh"io e non sa niente :. Da queste parli 

ci sono molti cristiàni. 

Sapresti dirmi il nome di qualcheduno ? 

Adesso non rioordo, ma aspetta un momento che tJada a casa e ti farò la nota di tutti. 
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BrQf!o, d~o tra·,me, sei un s11p,i.tone tu; \per-far 11edere che ne sai molto, dici delle bugie. 

Egli s'accorse che non avero bevuto bene· la sua trornta e pMciò posando la _pipa si mette ad. 

interrogarmi su rnil~ çose, a cui io non rispo;ido ; ond' egli un po' indispelli~o se ne par.te bor­

bottando mille co,'le tra i denti e dando spintqni a destra ed a sinistra p/lr fo/"f largo. 

11.ll~ntanat.o quel saputone di Sindaco, la genfo si recò a me vici110 ed io ebb·i tempo di 

parlare di religione e di spiriti a mio piacere. 

- Senti tu, grande Maestro, non saresti disposto a farti cris(iano ? 

- Sicuro;ma non ho chi- mi guidi, e poi la chiesa di Soe-ton-ly è nwlto lontano qi qui, 

- Ebbene se vuoi veramente farti cristiano vieni da me a Niu- qu_a71-g t''! gi·orno qf.U!,-

lunque, ed io ti istruirò e ti darò i me1fai per approfondirti in religione. 

- Padre, non temere, oortamente io verrò, e se tu vorrai, io abbandonerò gli spiriti 

cattivi, come diceJJti tu, quanto prima. 

Quando io partii, queJ buon vecchio Maestro, mi accompagnò fin sulla .,trada fU<>ri ciel 

paese, !l quando mi lasciò mi assieurò c/1,e tra poco verrebbe da me per libri. 

Ho poi saputo che quel • tipao • (.iindaco) è un brutto (issere e che odia a morte i cristiani. 

Vedrò se questo maestro verrà, sono già passati 5 giorni e non si è ancora l'eduto, m:i, 

spero bene che domenica verrà: m'ebbe l'idea di buono. 

Volesse il Signore toccare il cuore a tutti quanti i pagani e farli ent-rare tutti in reli­

.gione1 ma questo per quanto pare non è ancora nei progetti della Divina Provviàen.a, e pere.iò 

contentiamoci di pregare incessantemente perchè av'llenga presto. Adveniat regnum tunm. 

Dev.mo P. EUGENIO PÈLERZJ. 

o o o 

lll. mo, Rev. mo Signor Rettore, 

Sce-miao-lia. 

È il nome dell' ultima cristianità nella mia Missione. Sorse questa simpaticissim<! ihie­
Bina, qualche anno fa, senx,a rumore e senx.a .qua~ ja,·sene aecorgere, per la sola semplice ra­

gione che i catecumeni ed i neofiti sono tutti assai pweri, anx-i. poverjssimi., 

. La prima volta che v'andai in. forma pubblica vale a dire, in Missi,one,. fui ricevuto di­

scretamente bene; ma non oome sono soliti accogliermi i ci·istiani di altri .luoghi. 

È pasHato un anno, e ieri l'altro il 18 dipembre, 4 campioni vennero da me e: 

- PIJdre, quest'anno devi venù:e da nm: alla e san-que • (Missione). Abbiamo tutto preparato 

e peri,iq immancabilmente ti attendia,mo il 20 dell'undecima luna. 

- Ben di cuore accetto il giorno, ma vi dico prima, non fate spese, perchè sn che sie'te 

tutti fl(lf)lf'i, ed io non sono amant.e delle cose che non si possono fare senx.a sàcrijièi:! .. 

- Padre, sta tranquillo, tutto è pronto, vieni e ti troverai cantento. 

Dopo aver fatto. una buona mangiata a mie sp~lle, mi vengono a salutare per partire. 

Uno, nel partire disse forte la parola kiao (fl(lrtantina) e volev~ proseguire 11el discorso 
,,. 

ma ... uno spintone d'un collega gli fece troncare il discorso. 

lo però n' ebbi a suffietien:ro per capire che ci sarebbe stata la portant1·na, ma lo si 

vole1!a tener nascosto per farm,,i un' improvvùJata. Fu quella gomitata di nascosto ché mi s'Oelò 

il mistero. ~· Ft'.,,ialmente il 20 della luna undicesima a,_-.riva, ed io colla mia sagrestia portatile e con 

,:l servo, monto sul carro e m' anio a Sce-miao-lia. 
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Dopo 15_ ly di strada mi 1Jtmgono incontro 4 cavalieri e appena mi incontrano, scendono-, 
fanno la solita prostra:tione e poi ricavafoano e camminano pian piano da1Janti al carro. Olà! 

non si scherxa, dico tra me, oggi si 1Ja alla larga! I 4 ca1Jalieri rwn erano del tutto dispret­
xabili, perbacco; cappello nuovo coi fiooohi rossi, BC0trponi di velluto fino al ginocchio, braghe 
gialle ed infine, un giubbone celeste, che li oopriM dal collo fino a metà delle gambe ! Questo, 
cerio, si chiama farsi belli colla roba imprutata; ma fa niente, in Gina queste cose sono d'uso 
~ nessuno ci bada. 

Sotto un immenso tun-su erano ad attendermi un centinaio di persone circa, attorno ad 
una cosa àallQ sf onào rosso e coperta da mille fiori I Quando giunsi vidi di che si tratta1Ja I 
era la-portantina! 

Dopo le solite cerimonie, discendo dal carro e contento o no, dovetti entrare in quella ca­
setta fiorata ! quattro buoni portatori, mi alwno e contenti come le Pasque si mettono in ,,ia 
dietro ai caiialli ed in -mex,x,o alla folla. 

Sulla strada un caporione si affaccia tietto sudato al finestrino (forato dal vento per l' an-
tichità della stoffa) e: Padre, ho pu ho? Va be'fU! o no? 

~ Jl.a .. , sicuro, troppo bene, io non mi aspettavo mai qfleste cose! 

- Eh, eh, eh .... è niente, è niente. 
S' arrir,a in un paese ol!e alcuni cristiani ed altri pagani avevano preparate Sfllle strade· 

alcunì, tavolate di dolci. Mi s' invita a discendere per assaggiare ogni cosa, e mentre io faecio il 
giro tutta- la gente del paese esmi fuori e mi segue per vedermi. 

Eccomi in portantina ancora; si maroia presto presto verso la chiesa in mex,w ad un,i 
folla immensa : il trionfo è tutto dei cristiani e se ne tengono. 

Patatrac!! santo cielo, che succede? io mi trovo disteso per terra in mexxo ad un rove­

sciamento di tavole. 

Quando cadde il campanile di S. Marco, io credo non ci sia stata tanta confusione come 

qui nel mio caso. Un baccano del diavolo! Un urtarsi, un maledirsi, un vociare, un chiamare. 
da tutte le parti, un gridio assordante e nulla più. 

' A poco a poco io mi alxai e... visto il mio carro di dietro 1Juoto, senxa tanti cOAnplimenti 

fJ' injUai dentro, mi copersi un poco ed ordmai: avanti! 

- Padre. ci perdoni, abbiamo peccato ! 
- Padre, sono stati i porta.tori che hanno sbagliato; perdona loro. 

- Padre, ti set'. fatto male ? 
- Padre, aspetta, ìn breve tutto sarà riaccomodato e tu potrai rientrare in portantina ... 

À.lle varie domande io risposi sorridendo, che sono cose che succedono a, tutti e perciò non 

•' tmpensier;asef'o; ma quando mi dissero di aspettare per poi ritorn0tre in kiao, mi feci, pen­

lliero•o e.:.. No, no, preferisoo il mio carro. 
Non ci cavai niente però, perchè dovetti aspettare un'ora e poi discendere dal carro e 

nntanarmi nella portantìna, col timoré.... del bis. 
È inutile, per ·non scontentare i cristiani dovetti cedere, e fare l' entrata solenne come 

wollwo tor(). 
Tutt<J il giorno non si parlò ché della mia caduta ! 
Fortuna che trovai lè cose della cristianità assai bene in Of"diru!. Battexa,ai otto adulti 

• un bambino; a!la sera feci, 28 confessioni e alla mattina 16 comm1ioni. 
l Catecumeni studiano abbastanxa ed il Maestro mi dice che il mo11imento religioso da 

ifeulu parti· è abbastanxa animato. 
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Voglia il Signore b1medire eon larga ma,w qUetJta piccala, criiiNt,,nitti t f arls tre&cere int­

men3am1mte. 
Addio, Signor Rettore, mi 3aluti tutti i Benefattori, i Chiarisnmi Sigw,ri Pr11feum 

ed amici. Della S. V. lii.ma e Rev.ma 

Dev.mo EUGENIO PELERZI M. A.. 

b 

Notizie delle Missioni. 
11',GHIL TERRA. 

Intellettuali in_ql,esi conrertiti alla Ghies!l Cattolica. - Un libro pubblicato 
qualche mese fa a Londra e intitolato « Convertiti a Roma » dà alcuni particolari 
notevoli ed iuteressanti del gran numero di persone intellettuali d' Inghilterra e di 
Irlanda che si sono ronvertite alla Chiesa rattolica in questi ultimi anni. Esso include 
i nomi di più di b72 membri del clero della Chiesa nazionale inglese, 23 della 
Chiesa episcopaliana scozzese, 12 della Chiesa episcopaliana irlandese, e 12 ministri 
non ronformisti. Durante lo stesso tempo sono stati ricevuti 29 signori e 53 si­
gnore Pari, e 432 membri della nobiltà, con 42 baronetti e 21 cavalieri. L'esercito 
ha dato. 30~ ufficiali e la. marina 63. Di graduati universitari, • Oxford ne ha dati 
586, Cambridge 346, Durhan 24, Dublino 63. Più di 612 di questi convertiti si 
fecero sacerdoti cattolici, 100 dei quali, Gesuiti. 

STATI UNITI. 

Roosevelt, lii Chiesa Cattolica e le Suore - In uno degli ultimi· numeri del-
1' Outlook così si esprimeva l'ex-presidente Roosevelt riguardo alla Chiesa cattolica: 
4: Oggi l' America ha un bisogno particolare di quel contributo che soltanto la 
Chiesa cattolica romana può fornire. Poichè il pericolo principale viene all'America 

. da forze disorganizzate e da uno spiritò sregolato ; non da una eccessiva. organizza­
zione. Una delle priµie lezioni cbe gli americani devono imparare è il rispetto 
alle autorità costituite e l'obbedienza alle leggi. Questa lezione non si può imparare 
che nella Chiesa cattolica romana. Quella Chiesa è una grande forza spituale e 
una difesa della società dagli apostoli del dirsordine e del libertinaggio. Ma c'è di 
più. Ovunque essa entra, insegna la sottomissione al controllò, la quale è il primo 
passo verso l'abito del controllo di sè stesso nell'individuo e condizione indispensa­
bile del governo nella società >. 

E il vice presidente Sherman, in un suo indirizzo ad un grande e distinto 
pubblico d~ll'Accademia di Nazareth, cosl si espresse riguardo alle Suore di S. 
Giuseppe di Kalemazoo (Michigan) : e le Suore cattoliche mi sembrano essere una 
delle più forti prove dell'esistenza di una vita futura. 

e Io parlo non come membro della Chiesa cattolica, nè come membro di 
qualsiasi credenza religiosa. Queste nobili donne hanno rinun~iato a tutto quello 
çqe avevaqo in questQ mondo; ~ll~ riçchezze1 ai loro parenti, al lQl'P cuore1 ali(!, 
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lofo viti:t., 'ed hanno ~onsaèratò tutte le loro energie e le loro cure all' ·ed11eazione 
_dei bambini altrui, a guidare la gioventù e a convertire le menti rozze a più no­
bili séntimt:inti, con nessuna speranza di ricompensa;, eccetto quella che esse sperano 
di avèré _nel ~rande al di là. Non c'è nessuna dimostrazione più potente• dell'esi­
stenza di Dio che l'opera delle Suore. 

< Tutte le lodi, tutti gli onori adunque al grande esercito delle Suore 
cattoliche ! ·»: • 

Nobili parole che consolano sentite dire da uomini i quali noIÌ convengono 
interamente con noi nella fede religiç!ià. 

ASIA. 

MONGOLIA - Comunioni quotidiane - Il R. P .. Corrado Eyck dei Missionari 
di· Scheut, scrive da Si-wan-tzeu; 

< È questo il tempo in cui fc"0i,L n e il bilancio dell' anno, da luglio a 
luglio. Se dal lato materiale la siccità pèrRistente non ci annunzia niente di buono, 
1i conti spirituali sono veramentE:1 notevoli e c'impongono le più vive azioni 
di graziè:-

c Diciamo subito che, docile alle istruzioni del Sommo Pontefice, Papa del­
-1! Eucaristia, che governa la Chiesa, la cristianità di Si-wan-tzeu, meritatamente 
'fiera del suo diritto di primogenitura, non la cede a nef'.suna parrocchia per la sua 
assidì.1ità alla Sacra Mensa. Giudicatelo voi stesso ! 

« Senza contare, beninteso, le orfane della S. Infanzia, nè la comunità delle 
'Suore, nè il Convitto, nè il Sèminario 1 ho ogni giomo dell'anno una media di 150 
comunioni nella chiesa del villaggio. Si noti che la popolazione 11011 supera duemila 
abitanti. 

« Il numero complessivo delle comunioni distribuite a Si-wan-izau dal primo 
luglio HI09 fino al primo luglio 1910 è superiore a 65-000. 

<Una· semplice occhiata sulla piccola statistica seguente vi rivelerà i pro 
gressi m·aravigliosi della divozione al Santissimo Sacramento nel nostro pio villaggio. 

i898-1899 (da luglio a luglio) comunioni di devozione : 5.000 

Ai 

190:-l-1909 » » " , 48.000 
1900-1910 » » » » 65.418 

e Si ! sia lodato Gesù Cristo nel Santissimo Sacramento dell' altare ! » 

□ 
•□ D Ormieda Pellegri - Direttore reeponsabile D D 
D D Officina d' Arti Gmfiohe di Parma - 19ll D D 

□ 

Missionari Partenti. 
La pai,:tenzé dei giovani missionari èrimandata per la malattia di P. D. Antonino 

Stornello - Il Direttore. 
PARMA - R. Ch. Emilio Maria Pallavioino L. 20 - J, R. R. Chierjci Luigi Sandei, Ro­

dolfo Fantini, Sante Briantì, donarono al P. )?11,goino ,quattro utilissime opere del Dott. Fi-. W. 
Eorster. 

COLORNO - Bersellini D. Augusto, vàri oggetti tra cui : Maglie per bambini n. 3, corpet­
tini n. 5, cufiette n. 4; mutandine n. • 5, vestitini n. 2, lGnzuole n. 4 - Dàl Sante D. Eugenio (per 
il:~. J;)agnino) nn elagllnte- me11Bal.i,-io - ,D, .M,~~a,oo, .. Giovanni e Celestioa fratelli Calestani al P ,• 
D~nrno per la oelebrazi'Qne d'una S. Messa L1 20, la, suffragio del loro papà): 
;:J!.,., .'CJRE.llON.A: -~ N, N, L. l'iO, ,., ' ,.\, ' ·' ' • ' • 
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FEDE E ·ct\TILTÀ. !fa 

Spi~he Piene. 
REGGIO EMILIA - Zanni D. Pietr~ L. 490. 
_GENOVA - Mons. Gian Carlo Balestrino (collettore) L. 145; 
ROMA - Mons. Tonarelli D. Pietro per la celebrazione di 4 messe ad mentem offuentis· f,,:: 200 
PARMA - Torricelli D. La,mberti L. 20 - Schiavi D. Antonio L. 1 - Franoeschini 11ig,ra 

Rosa L, 3 ~ Luigi Bandini L. 6 - Can. Bertog!llli D. Alberto L. 5 - Deblàw· D. Enrico L: 3 lasòòi 
D. Francesco .L; 5 - Calza D. Camillo L. 10 - Del Monte Prof. D. Giovanni L;. 5 ~ Foglia D. Er­
nesto L. 4 - Sac: Onesti ·D. Virginio L; 2 - Schiavi D. Antonio L. 1 - Sao. Quaretti D. Guglielmo 
L. 21 - Bi!lnchi sig.,a Matilde L. 5 - Ribolla sig.a Teresa L; 2 - Oppici Sig. Paolo L. 4 - N. ~'­
L. 2 - Musi D. Angelo L. 20 - Spett. Famiglia Bianc.hi L. 15 - Musini D. Aldo L. 3 - Prof. D. 
Ettore Savazzini L. 4 - Frattini D. Amedeo L. 1 - Bocchia sig.a Prassede L. ;l - Ferr11,ri jlig. 
Giuseppe, dona una raccolta di Francobolli usati - Oliva sig. Adolfo, offre due bei candelabri doràti -
Ill.ma Marchesa Manara in Serventi .. L. 1 - Croci sig;a Almina L. 1 - Ferrante -eig.a Emma 
L. 4 - Guerra D, Giuseppe L. 1.50 ..,. Mons. Leoni C11n. Luigi L. 3 - .Tagli!lvini Mons. 
Egidio L. 2 - Rev. Ch. Emilio Maria Pallavioino L. 1 - Campanini D. Luigi L. 2 - Aro. D. Gio­
vanni Valenti L. 20 - Corradi Sig. Donnino L. 5 - -Boochia Elide, tovaglietta con pizzo per l'!llta.rll 
di S. Antonio - _Sig.ra Celestina Camp1ui Frondoni. pantaloni da militare paia 2, maglie 3, camjcìe 
4, tendine 2, lenzùolo 1, tovaglioli 4, scampoli vari - Sig. Fogolla L. 5 - Can. Fornari D. LeAndro 
L. 10 - Sa.o. Orsi D. Marcellino (Fornovo) L. 12 - P!lvarani D. Eugenio (Sotagna) L .. 3. 

PRATO (Toscana) - Sig.a Anna Margherita Poli, per il P. Pelerzi, un, omb;ell(I, pei SS. 
Viatico - ·dono· della M. R. Madre Sotto Prjora, una pianeta, una stola bianca, una _cotta. un yelo 
omerale, un campanello. un aspesorio, tre corporali, tre palle, tre· amitti,_ 4 -purifiCAtoi, una bio­
grafia di Suor Teresa del Bambin() Gesù, ·cinque dozzine d'abitini della B. Vergine di .Pompei, 250 
immaginette sacre, 300 medaglie, 6 dozzene di_ corone, una scatola di vari oggetti di cancelleria, 
scatola contenente cioccolati,ni, 12 berrette, 7 ..coper_tine, 8 scampoli di stoffa, 12 faz,zoletti bi~ncbi, 
-6 paia. di calze '.", Marazzi Sac. Pietro (Vaiano Cremasio) L. 2 - Sciolini sig.a Virgini~ (Quinto al 
Mare) L. 2 - Superiora ospedale S. Antonio (Trapani) L. 4 - Sac. Bruno Mons. Brunone (Villa 
Dora) L. 10 - Baroni avv. Giovanni (Lodi) L. 7 - Lovino sig. Gaetal)ella (Grumo .A,ppula) L. 3. 

(Torino) - Lavetti Felicita L. 1 - Strafurini Cav. Giuseppe Castelleone L. 50 - Maria 
Larinelli Bressanin (Borgo Riccio) L. 4,90 - Visini Sig. Faustino (Ghedi) L. 8,10 - 811nzogni Sig.ra 
Angela /Sarezzo) L .. 20 - Rossellini D. Vincenzo (Muletolo,Parma) L. 4. 

REGGIO EAULIA - N. N. offre !ll R. ·P. Uccelli i seguenti oggetti: Pianeta nera con stoia. 
manipolo !l ~orsa n. 2, Amitti ,col pizzo n. 4, l'urificatoi col.pizzo n. 9, Manutergi n. 12; Corporp.l.i 
n. 8, Stola violacea n. 1, Stola nera n. 1, Palla n. 1, Crocifisso col piedestallo n. 1, Tovaglia da 
tavola n. 1, Tova_gli9li ,i. 3, Posate .. n. 3, Fazzoletti bianchi n. 11, Maglia di·lana n. 1, Guarnizione 
di seta gialla petze n. ~;, Bottiglie di- ferro-china Bisleri n. 3, Volu.~e 2o e 3o (Inglese) del Poliglotta 
moderno, Un ·pacchetto di carta, da·lettera, alcuni Jibri e cataloghi, Pacchetti di cioccolato n. IJ, 
Alçuni pezzi di sapone e una scatola di confetti - N. N. (Viadana) L. 5 - Rossi Sig. Andrea .(VaJ­
prevenna) L. 1 - Sac. Roncaglia D. Firmino (S. l'ancrazio) L~ 1 - Menoni ,Sig. Giuseppe (Ronoo­
;Campo Caniito) L. 3 - Sac. Onestt D, Virginio (S. Rocco di Busseto) ~- 2 - Sac. Lepiolo. (Basso) 
L. 25 - Sig.ra Siffredi Maria (Casella) L. 5 -: Mons. Mercati Can. Luigi L. 10 - Morini Sig.ra 

.. Armellin&•{Traversetolo) per la celebrazion!) rti tre messe L. 8 .- Sac. Bj'ttaglia D. Ernesto (8. Mi­
chele) L. 1 -- Botti D. Egidio (Torricella) L: 1 - Molinari Sig.ra Ernestina (Voltone) L. 10 - Dalla 
Rosa Marchesino RQlando (Milano) I;, 1 - Bertacchini D, Luigi (Scurano). L. 1,50 - Sac. Scaraffìni 
D; Mario (Monticplli D' Ongina/ L, 3 -Sig .. Buonalancia EQ1ilio (8: Sebastiano Lurane) L. 3 - Bianchi 
Sig,ra Matilde L, 5 -- Ribolla Sig.a Teresa L. 2. - N. ;N. L. 2 .- Bonfanti D. Giuseppe (Castellonchio) 
L. 3 - Lucchi D. Angelo (S. Lucia-Medesano) L. 10 - Aimi D. Antonio (Borgo S. Donnino) L. 10 
- Sac. Cerutti D. Fra'loesco (Are. Villa Dossola) L. 5_, - .Boschetti Sig.ra Clotilde (Livorno) L,. l0 
1fr offert-1-' e L. 30 per la celebra;ione di messe n. l(i - Rev.da Pattaccini Madre Priora Maria (Pra~9-
,TO!!cana) L. 8 - Saç, Zennoni ,D. Ottorino (Reggio Em.) L. 0,50 - Sac. Boeri D. Miçbele (S. Ste­
fano) c. 50 - Gellet'a Sig,ra Giovanna (Lodi) L. 1 - Croçi Sig.ra Almina L. 1 - Berta Sig.ra Marja 
(Pinerolo) L; 10 - Seanevaz,zi 8ig. Eugenio (Venezia) Tu. 15 -. Ferrante Sìg. Emma (Trave1'e,rol9) 

-L, 1' - Ga11parini Luigi {Sar:pao~o) L. ,l-,5Q , __ Saq. Cantin,i D. -F!lderico, (Rivalta,) L. 4 - Palmieri 
8ig..ra·Leonilde; (llont.e Severo) L .. ,1 - S&c. Eugenio- Medica èolt ~Ol'razza) h. 260 - Pittiab1ga 

• i. .. - . ·,· ' .. ' 
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36 Ì'EDE. E CIVILTÀ. 

Sig.ra Luigia L. 2 - id. Sig.a Enriohetta_ L. 1 - Sig, Emilio L. 1 - Gonnaro Napoli i,.. 40 - Spett. 
Famiglia Delle Piane L. 5 - Verardo Sìg.ra Rosa L. 2 - Sao. Antola Michele L. 2 - Alberto Gui­
dobaldo e Ferrante Pauri (Fontana L. 5 - Luisa Terzi L. 2 - Maria Rossi L. 1 - Caterina Ferrari 
c. 50 - Angiolina Pelagatti c. 50, - Elena Montanari c. 50 - Elide Venturini c. 50 - Palmira Ce­
resini o. 20. 

CASTELLINA S. MARIA - (D. Giov0,1t,ni Del Piano) (ooll.) - Boiardi Clemente c. 10 -
Boiardi c. 10 - Tarasconi Elvira c. 10 - Tarasconi Giuseppe c. 10 - Tarasconi Luigia c. 10 -
Rossi Andrea c. 10 - Rossi Angelina c. 10 - Faraboli Maria c. 10 • Frazzi Albina c. 10 - Mi­
chiara Adele c. IO - Miohiara Elisabetta c. 10 - Polinelli Antonio o. 10 - Polinelli Giusep}le c. 10 
- Polinelli Donati Costantino L. 1,80 - Muroni Luigi c. 10 - Muroni Fermo c. 10 - Muroni Laz­
zaro c. 10 - Muroni Almea c. 10 - Muroni Carolina c. 10 - Soaroonati Maddalena c. 10 - Bor­
lenghi Giuseppe c. 10 - Borlenghi Gilda c. 10 - Carrara Virginia - c. 10 - Frassoni Paolo c. 10 -
Frassoni Luigia c. 10 - Frasconi Antonio c. 10 - Boiardi Giuseppe c. 10 - Boiardi Linda c, 10 -
Boiardi Cesare c. 10 - Boiardi Fietro c. 10 - Boiardi Luigi c. 10 - Boiardi Anna -0. 10 - Boiardi 
Cesira c. 10 - Boiardi Concetta c. 10 - Boiardi c. 40 - Bianchi Eugenio c. 10 - Garbi Albina 
c. 10 Lavezzini Clemente c. 10 - Lavezzini Ermelinda c. 10 - Lavezzini Maria c. 10 - D. Ferruccio 
De-Maldè c. 10 - Arbelloni Adamo c. 10 - Arbelloni Maddalena c. 10 - Brambilla Cleonice c. 10 
- Garmuzzoli Fiorita c. 10 - Rigoni Alessandro c. 10 - Rigoni Albina c. 10 - Casotti Sperìndio 
c. 10 - Casotti Giuseppe c. 10 - Casotti Cleonice c. 10 - Casotti Sante c. 10 - Casotti Rosa c. 10 
• Casotti Pietro c. 10 - Casotti Edoardo c. LO - Casotti Adele c. 10 - Casotti N. N. c. 10 - Piz­
zeri Giuseppe c. 10 - Cerri Erminia c. 10 - Del Piano Rosa c. 10 - Id. id. c. 10 - Del Piano 
Giuseppe c. 10 - Del Piano Clara c. 10 - Del Piano Giovanni c. 10 - Del Piano Paolino c. 10 -
fu Del Piano Rosa c. 10 - fu Del Piano Giovanni c. 10 - fn Del Piano Francesco c. 10 - fu Del 
Piano Sisto o. 10 - fu Del Piano Caterina c. 10 - fu Del Piano Rosa c. 10 - fu Del Piano D. 
Pietro c. 10 - D. Giov. Del Piano L. 2. 

BOLOGNA - (Zelinda 'J.'onioni-) (coll.) - Maria Argenti c. 10 - Anna Frutta c. 10 - Bu­
raldi Delina c. 20 - Zucchini Fannì c. 20 - Emma Carpi Romagni L. 1 - Luigi Casalini c. 10 -
Clotilde Oasalini c. 10 - Ildeganola Verucchi o. 10 - Probo Tonioni c. 40 - Zelinda' Tonioni c: 40 
- Ermelinda Franchini c. 10 - Clementina Franchini c. 10. - Mazzetti Eva (coll.) c. 20 - Teresa 
Sofia c. 10 - Deglisposti Pasquina c. 10 - Pedrelli Felice c. 10 - Pedrelli Genoveffa c. 10 - Pe­
drelli Mario c. 10 - Donderini Ernesto c. 10 - Pedrelli Tommaso c. 10 - Vanelli Raffaele <i. 5 -
Tarozzi Mario c. 10 - Ghedini Gorrica c. 10 - Bonetti Atanasio c. 5. -· (Maria Fratta) (coll.) -
Lavra Massanta L. 1 - Zanni Adelaide c. 10 - Mangardi Giulia c. 10 - Santa Ida c. 10 - Famìglìa 
Cavazza c. 20 - Carmela Mandelli c. 10 - Romagnoli Bianca in Palmirani c. 10 - Anita Morara 
c. 10 - Luisa Grassigli c. 10 - Dionira Simoni Galani c. 10 - Desmona Lagorì Galassi c. 10 -
Loisa Rubini c. 10 - Don Antonio Scalorbi L. 1 - Argia Martoni L. 1 - Elìsa Buratti c. 10 - Ma­
tilde Buratti· c. 20 - Gaetana Smeraldi c. 20 - Fratte Ortelie c. 20 - Linda Buratti L. 1 - Anna 
Fratta c. 10 - Luisa Fratta c. 10 - Francesca e Camilla Marchi L. 1 - E. F. c. 20 - Fratta Gigi 
è. 20. - (Zelin&a Tonioni coll.). Gaetano Canotti c. 10 - Sandri Pietro c. 10 - Venturi Giuseppe 
c. 10 - Angusto Boschi c. 10 - Lanzi Giulio e. 10 - Freddi N. c. 10 - Pietro Degli Esposti c. 10 
- Alessandri c. 10 - Ettore c. 10 - Raimondi c. 10 - Bernardi Irma c. 10. - Celesta Rossi c. 10 
- N. N. c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. c. 10 - Teresa Calzolari c. 10 - Amalia 
c. 10 - Giuseppe Zanasi c. 10 - Elvira Fraboni c. 10 - N. ~- c. 10 - Maria Baraldi c. 10 - Laura 
Tonioni c. 10. - N. N. c. •10 - Ernesta Menzani c. 20 - Bionati Francesco c. 10 - Tavani Giu­
seppe c; 10 - Gherardi Ciro c. 10 - Adele Montanari c. 10 - Cappelli Ida c. 10 - Grandi Elvira 
c. 10 - Anderlini Fernanda c. 10 • Rossi Luigi c. 10 - Albertazzi Giuseppe c. 10 - Franca Ce­
sare c. ·5 - Verucchi Ildegonda c. 10 - Emilio ·Marzadari c. 10 - Nanni L. c. 10 - Pietro Lamma 
c. 10 - ·Canova Claudio c. 10 - Vigetti c. 1(\ - Luigi Righetti c. 10 - Paioli c. 10 - Pietro Sat­
tioni o. 10 - Pietro Peprinio c. 10 - N. N. et 20 - Gigi Fierini - c. 10 - Virgilio c. 10. - (N. N. 
coll.). N. N. per Defunti c. 20 - Cremonìni Brasm~ o. 20 - Sudati Natale c, 20 - Ferrari Amilcate 
c. 10 - Massacesi Albino c. 10 - Pagano-Paolo c. 10 - Rosa Ferdinando c. 10 - Toscani Giovanni 
c. 10 - Di Benedetto Biagio c. 10 - Gandolfi Domenico c. 20 - Vagnale Salvatore c. 10 - Righi 
Errigo c. 10 - Giorgio c. 10 - N. N. c. 10 - Cesana Alessandro c. 10 - Malagutti Alfredo c. 10 
- Vacca Stefano c. 20 - Profeta Giuseppe c. 20 - Bergamaschi Carlo c. 20 - Botta Francesco 
c. 10 - Pezzotti Battista c. 5 - Gallina Paolo o. 10 - Bertazzoni Oreste c. 10 - Ziglioli Giovanni c. 10. 

PARMA -- N. N. (Oollèttrl(!#)) L. 10 - Sig. Alberto Guidobaldo e Ferrante Pauci L. 5 -
Terzi Sig.ra Luisa L. 2 -- filarla Sig.ra Rossi L. l - Caterina Sig.ra Ferrarì L. 0,60 ... .A.ngiJ>lina 
Sig. Pelagatti L. 0,50 - J4qn~qarì Sig. Elena L, 0 150 - Sig. Eliqe Veqturini L, 30 - <;:eresini Si~.r'i 
Pabnire, L. 0120. • 
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CASSA CENTRALE PER LE CASSE RURALI CATTOLICHE D' ITALIA 
(SOCIETA' ANONIMA COOPERA.IDA A CAPITALE ILLIIIITATO) 

%VI ESEBCIZIO SEDE IN PARMA XVI ESEBCUIO 

con Agenzia in Borgo S. Donnino e Recapito in Salsomaggiore 
Telefono lii', 1117 

Situazione al 31 Gennaio 1911 
·valore nominale dell'azione L. 100,- Valore in cono dell'astone L. 18~,sa 

ATTIVO. 

NlÌmera.rio . • L, 
Effetti in scad'enza 

Prestiti e sconti delta Sede L! 
dell 'Agt)n. di B. S."D. • 

219.216 Jì)\ 
91>.~,~l 

16.750. 79'3 1« 
929.063 ~ -.--·--

Anticipazioni su pegno di titoli . L. 

' i Immobili l Ben~ Urba_n~ 
, Bem Rustrn1 
I 

Tit. garan,1/. dallci-S~to 
Cartelle fondiarie 
Az. e obl. • di Società 

' Conti oorrenti garantiti 
Privati della Sede , 
Idell) dell'Agenzia di B. 

L. t 250.000 'I-. 
110.000 -

~~-~·~ 

533.iffl 92i 
"°6.863 161 
293.152 10 

4,981.726 L' 

156.128 ~~ 

Patrimonio sociale. 

I Capitale Sociale interamente venato L. , 

;; Stt"'°rd.-'1'er i)BciUaz; vwori • 

499
'
725 89 

< !Ordinaria • • • L. 3fil.106 931 

7.679.&55168 1 ~ . e p~r _perdite di portaf, • _!!4,001 111 

38.161,50' Tot,ale del Patrimonio Sodai.e L. 

ll60.000 - PASSIVITÀ.. 

Co~rispondenti. 

Conti correnti paslllvi con Banche 

Depositi fiduciari 

L. 

S. -.Donnino , 
, Ca.sse Rurali . 242.~ 'ol 5.38l,a l ' ~ 

a risparmio Sede I 

., idem ~enzia 
il Cap. e int. L. 7.635.48'2 29 I 
:! I . Cap. e int. • 11.813.875 j47 • I 

Corrispondenti. 

Etf. scad. in corso rise. 1,, 
Vtil, d' invest. Cassa di 

previd. dagl'impieg. • 
Spese rimborsabili 

L: I I 71 1~ 
ti:J 1.n conto oorr. 

Sede . . 752.100 los 10.201.466 Bi 

:a a riaparmiQ Sede 
ai C&p. e int. L. 
'o idem Ag~na 
" Ca.p. e int. • 

1.80'3.00I. 71 I 

381.000,-J 

435.1381~ 

816.138!04: 

i I 
287 .678;611 

Debitori divei-si . 
Risconto buoni fruttif. • 

r,t.filll -
6-9'1~ 97 
4.299. 1561 
1Ul66 102t 

~..:..~!87 123.75A 
Il Buoni. Frntti-
j;: feri 

614.561 74, I 
I 1.148.350 1581 4,111.s_171~ 14.373.283 s,I 

llobilio 
L~' 

Effetti ri,:,ev.uti per I' inoaoso 27.f;,'i\l ;:! 

Totale delle ATTIVITA' L. 15.756.188114 

8.415.258 90 

' Fondo assist. e sorv. 

~ 
alle Casse rurali L. 

PARTITE Fondo Otiera ~ocialo 
oattohoa engenda • 

• tFondo prev. Impieg. 
vane Dividendi in corso, ed 

arretrati. . . 
Creditori diversi. . 

-Ì 

12.818 osi 
19.935 491 

6.386 lool 
27.350 ·42 

-- ---
Bimanensa Utile dell'Esercizio pl'j)Cedente • Valori 

in 
deposito 

a !l'aranzia di BOvv. 
ed a;ttn, o~eraz. L. 

a ca.uZJ.ona di ser­
vizio . 

liberi a custodia 
ro.ooo 

459.257 
I da liquidare ed assegnare . L. , 

1'1 8.004.516 05I I 
I Biacontro :Portafoglio a favore 1912. • I 

66,490jv2 

109.960121 

I 
---1-Spese e perdite del corrente eserofaio da 

liquidarsi in fine dell'annua gestione l,. 53.4861171 Tot,ale dell-e Passivi.tà e deJ, Patrim. Soc. L. 15.653.551 u 

TOTALE GENEBALE L. 24..734.lt16i36I Deposi­
tanti di 
valori 

a garanz. di sovv .. 
ed altre oi,er. L. 

a cauzione di ser-
vìaio. . .. > 

liberi a custodia. , 

Riseon tro del porta­
, foglio a favorii del 
1911 . . L. 

8 • .U5 2581'90 

50.000 -
459.257 ,1;; _ 

83,104 !27 

S'incarica verso mitissima provvigione della compera J 
e vendita di valori pnbbliei, e dell' inoa,iso di buoni e 
roupons d' interelllli e dividendi - dell' incasso di CQJil• 
biali, essegni su It&l.ia e su piazze estere - della assi, 
curazione di valori via~ianti - del cambio di monete 
estere' - riceve valori ,n sem_plioe custodia. Ra iniziato , 
col 1 Settembre 1910 il servizio delle Cassette a Rispar­
mio a domicilio assegnando al deposito sul Ebretto vin' 
colato a un anno il tasso del 4 Oio con un limite di 
somma non superiore alle L. !CXX>. 

:Rendite 
e 

profitti 
Rend. del corr. eserc. 

da liquid. in fine 
dell'annua. gestio­
ne L. - 72.9631931--===1=~ 

Lufficio stil aperto dalle 9 alle 16 e le ti{'er~ioni di 
cassa dalle 9· alle 15 tutti i gior11i non fèetiv1. TOTALE GENERALE L. 

n ConsiS'liere di turno 
Dott. ERNESTO CAVATORTA 

IL PRESIDENTE 
Cav. LUIGI BIOJll'DI 

·Il Sindaco Ili turno 
Dott. ENRICO NOBERINI 

n Bagioniere Capo Il Direttore n Contabile 
PIETRO SA V ANI Rag. DANTE RIZZARDI Ca.,, Dott, ANGELO PIVA 

Operazioni 
1Ricev0 <i.epositi a risparmio libere . al S l1<l Ot<) 

• vincolato S 112 Oro 
• in conto corrente . . 3 Oro 

1Em0tte Buoni fruttiferi nominativi e al 
portatore non inferiori a L. 600,-

per aai mesi 
per un anno 

della. Cassa. 

I 
I 

I I 

Acoorda prestiti e sconti , . . . 
Apre conti oorrenti oon ohèquea garantiti 

da cambiali . . . . . 
da ipoteche . . . . . 

Concede sovvenzioni con p0gno di titoli. 
Fa prestiti in conto corrente oolle Caaae 

rurali . 

.I. 6 Ilo 

6 ~~ 
~ siroio 
li l>m 
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